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sede stradale

Recinzione con pannelli in rete elettrosaldata
posti su basamento in cls di altezza non inferiore
 ai 2.00 mt (protezione area cantiere su Viale Gramsci)

Parapetto/Sistema guardacorpo a protezione
dei bordi

Servizi Igienici assistenziali

P Area di sosta per mezzi degli addetti ai
lavori ed eventuali visitatori

Baracche di Cantiere - Ufficio

Aree stoccaggio materiali per le lavorazioni

Area di pompaggio cls

Area lavorazione puntuale di lavoro

Cassoni per la raccolta differenziata

Area stoccaggio materiali di risulta

P Deposito macchinari di cantiere

Ponteggio modulare o a giunto tubo Container per deposito attrezzature
e materiali di lavoro

Viabilità interna al cantiere Ingresso carrabile/pedonale

Quadro elettrico di cantiere

Dispersori di terra

Utilizzatori linea idrica
Recinzione con pali in legno,rete elettrosaldata
e rete schermante ad altezza non inferiore ai 2.00 mt
(protezione area cantiere su terreno interno area)

Chiusura tratto stradale Viale Gramsci

WC chimico

LEGENDA

Baracche uso refettorio

Viabilità carrabile alternativa alla
provinciale

Cartellonistica avvertimento
chiusura tratto stradale

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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Viale Luigi Bellincioni

Via Leonardo da Vinci

Via del Canalaccio

Via Leonardo da Vinci

Viale Antonio Gramsci

Via VIII Marzo

Viale Antonio Gramsci

Viale Luigi Bellincioni

Strada vicinale del Canalaccio

Fosso Fontenuova

Viale Luigi Bellincioni

Lotto funzionale n°2

Proprietà del Comune di Peccioli da cedere all'immobiliare Petrarca

sede stradale

PLANIMETRIA QUOTA 0.00 m

SEZIONE B-B

SCALA

TAVOLA NUMERO

DATA

VARIANTE AL LOTTO N. 2 DEL COLLEGAMENTO PEDONALE DAL
CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO ALLE AREE DEI SERVIZI

PUBBLICI LUNGO VIALE GRAMSCI, PECCIOLI (PI)
CUP: D42F20000570004 CIG: BB53B3BFCF

PROGETTO ESECUTIVO

OGGETTO

Giugno 2026

Progettista Arch. NICO PANIZZI

Heliopolis 21 Architetti Associati

Consulenza progetto opere strutturali Ing. GIANNI MICHELON

MAD Ingegneria srl

Consulenza progetto opere elettriche Ing. MASSIMILIANO MICHELETTI

Studio Tecnotre

Coordinatore della sicurezza in fase di
progettazione

Arch. GIAN LUIGI MELIS

Heliopolis 21 Architetti Associati

Relazioni e indagini geologiche Dott.ssa Geol. FRANCESCA FRANCHI

Geoprogetti Studio Associato

Consulenza idraulica Ing. JACOPO TACCINI

Team di progettazione Arch. GIAN LUIGI MELIS
Arch. ALESSANDRO MELIS
Arch. ILARIA FRUZZETTI
P. Ed. FILIPPO MARIANI

Ing. MARGHERITA BALDOCCHI
Ing.  ELISABETTA CONI
Arch. ROBERTO POZIELLO
Dott.ssa in arch. GAIA PARLANTI
Dott. in scienze dell'arch. LUCA MARRAS
LORENZO SHABANI
MARTINA MANETTI

Heliopolis 21 Architetti Associati

ZOOM AREA DI LAVORO

PLANIMETRIA QUOTA 0.00 m

1 - SCAVO INTERCETTAZIONE TUBO ACQUE BIANCHE

PLANIMETRIA QUOTA 0.00 m PLANIMETRIA QUOTA 0.00 m

2 - COPERTURA SCAVO E REALIZZAZIONE BYPASS 3 - POSIZIONAMENTO CANTIERE E SCAVO PARTE A 4 - REALIZZAZIONE PARETI VERTICALI TUNNEL PARTE A

FASE 2 - TORRI GRAMSCI - SOTTOPASSO SP64:  PORZIONE A DEL TUNNEL
Descrizione delle fasi lavorative
Nello specifico la fase si articola nelle seguenti sottofasi:

- Scavo intercettazione tubo acque bianche
- Realizzazione pozzetto con tratta aggiuntiva e successivo rinterro
- Realizzazione by-pass su area cantiere lotto 2
- Chiusura del tratto stradale della SP64
- Allestimento area cantiere ex cucine Toncelli
- Scavo porzione di tunnel A fino ad una distanza di circa 5 metri dalla provinciale
- Opere strutturali del tunnel A: fondazioni e setti

Modalità realizzative
La realizzazione del tunnel sotto la provinciale avverrà in più fasi per non creare troppi disagi alla viabilità. In questa prima fase si lavora
inizialmente all'interno dell'area di cantiere del lotto 2; dopo aver effettuato uno scavo per intercettare il tubo delle acque bianche, si realizza un
pozzetto e la tratta aggiuntiva non ancora in funzione e se ne esegue poi il rinterro.
Si procede in seguito con la realizzazione di una viabilità alternativa sull'area di cantiere del lotto 2 per permettere la chiusura del tratto stradale
della SP64. Il by-pass verrà realizzato, strutturalmente, in maniera tale da poter sopportare il passaggio dei mezzi pesanti  con una stratigrafia
consona ed una prescrizione di velocità oraria di massimo 30 km/h. Solo a completa conclusione della viabilità alternativa potrà essere chiuso il
tratto stradale della provinciale con la raccomandazione di predisporre adeguata cartellonistica e segnaletica varia con lampeggianti, per informare
gli utenti della chiusura del tratto, in entrambe le direzioni, ovviamente. La porzione di tratto dovrà essere sbarrata e interdetta sia al traffico
veicolare che carrabile, tramite una barriera con elementi new Jersey. La ditta dovrà visionare il by-pass, adeguatamente segnalato e delimitato dal
resto del cantiere, affinché assolva continuamente la sua funzione.
Dopo aver allestito il nuovo cantiere nell'area delle ex cucine Toncelli, si inizia con lo scavo della porzione di tunnel A, fino alla quota di imposta
della platea di fondazione, per proseguire poi con le opere strutturali, fondazioni e setti murari.

Procedure operative per la realizzazione delle opere in calcestruzzo
La realizzazione delle opere in calcestruzzo armato nasconde rischi intrinsechi alle lavorazioni stesse e rischi dovuti anche alle pessime abitudini
delle maestranze di operare in non conformità alle normative di sicurezza. Pertanto, si riportano le seguenti prescrizioni:

- montaggio di ponteggi stabili e adeguati al montaggio delle armature, per il getto di calcestruzzo specie durante la realizzazione dei pilastri;
- utilizzo costante degli appositi tappi a fungo protettivi da apporre alle estremità sporgenti dei ferri d'armatura, oppure, in alternativa, procedere

con la piegatura dei ferri sporgenti;
- la vibrazione del getto deve avvenire in condizioni di stabilità e sicurezza per l'operatore;
- approntare piste solide e stabili per l'accesso della pompa di sollevamento e delle autobetoniere;
- prestare attenzione nell'uso di additivi per calcestruzzo a fenomeni di allergia e dermatiti di contatto;
- disarmo e scasseratura eseguiti nei tempi di legge sotto la supervisione della Direzione dei Lavori;
- vietato lo spostamento e la movimentazione di massi di grosse dimensioni a mano;
- utilizzo dei DPI opportuni, con particolare riguardo a guanti, occhiali, elmetto e tuta da lavoro.

La lavorazione del ferro
La lavorazione del ferro avverrà tramite macchina piegaferri e macchina tagliaferro nella postazione indicata anche nelle planimetrie di cantiere. I
possibili rischi connessi a questa lavorazione sono:

- elettrocuzione,
- danni alle mani, piedi e occhi,
- caduta di materiai dall'alto,
- danni all'udito.

Durante il trasporto e la posa dei ferri di armatura il lavoratore è opportuno che utilizzi spallacci di cuoio e robusti guanti traspiranti per trasportare i
ferri e salvaguardare spalla e mani.
Lavorazioni particolari per le quali dovrà essere previsto un sistema di protezione collettiva aggiuntivo rispetto ai ponteggi modulari, ovvero utilizzo
di piattaforme aeree o sistemi di ponteggi rampanti.
Durante l'operazione di oliatura del cassero, ovvero la spalmatura o spruzzatura di prodotti disarmanti sulle casseforme, il lavoratore è esposto a
rischi di inalazione e assorbimento con effetti irritanti sulla cute e sulle mucose. La miglior prevenzione sta nella scelta del prodotto giusto e
nell'osservanza delle misure riportate sulla scheda di sicurezza, occorre perciò coprire le parti scoperte del corpo, durante la stagione estiva, con
idonei indumenti, e laddove possibile, evitare prodotti che danno luogo a nebulizzazioni.
L'operazione di spandimento e livellamento del calcestruzzo comporta per gli operatori l'assunzione di posizioni pericolose per l'apparato
dorsolombare, è opportuno quindi che l'operatore tenga la staggia vicino al corpo, muovendosi con gli arti inferiori ed eviti posizioni prolungate con
la schiena curva.
Inoltre, durante l'operazione di getto del calcestruzzo i lavoratori devono indossare stivali di sicurezza, guanti ed elmetto.
La fase del disarmo è un'operazione delicata da fare nei tempi giusti in base ai tempi di maturazione del calcestruzzo e dietro la responsabilità e
visione del preposto. Il disarmo deve essere fatto con molta\ cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi di forzamento dei puntelli.
Questa operazione deve essere fatta sotto il controllo del preposto che, in caso di difetto o cedimento, ordinerà di riposizionare i dispositivi di
forzamento.

Macchine utilizzate:
1) Autogru
2) Escavatore
3) Autopompa per calcestruzzo
4) Autobetoniera

Protezioni collettive:
1) Andatoie e passerelle
2) Ponte su cavalletti
3) Ponteggio modulare
4) Trabattello

SEZIONE LONGITUDINALE

PLANIMETRIA GENERALE

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
LAYOUT CANTIERE - FASE 2 - Torri Gramsci - Sottopasso SP64 -
Porzione A del tunnel

SIC.05

1:500/1:200

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Nella fase 1 si lavora all'interno dell'area di cantiere del lotto 2.
Si esegue uno scavo per intercettare il tubo delle acque
bianche; mantenendo ancora in funzione la tratta intercettata,
si realizza un pozzetto e la tratta aggiuntiva perpendicolare alla
provinciale che verrà messa in funzione in un secondo
momento.

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Nella fase 2 si lavora all'interno dell'area di cantiere del lotto 2.
Si effettua poi il rinterro dello scavo e si procede con la
realizzazione di una viabilità alternativa sull'area di cantiere del
lotto 2, per permettere la chiusura del tratto stradale della
SP64. La viabilità by-pass verrà realizzata, strutturalmente, in
maniera tale da poter sopportare il passaggio dei mezzi
pesanti  con una stratigrafia consona ed una prescrizione di
velocità oraria di massimo 30 km/h.

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Nella fase 3 si lavora all'interno dell'area delle ex cucine
Toncelli.
Una volta terminata la realizzazione della viabilità alternativa
potrà essere chiuso il tratto stradale della provinciale con la
raccomandazione di predisporre adeguata cartellonistica e
segnaletica varia con lampeggianti, per informare gli utenti
della chiusura del tratto. La porzione di tratto interrotta dovrà
essere sbarrata e interdetta sia al traffico veicolare che
carrabile, tramite una barriera con elementi new Jersey.
L'ingresso e l'uscita dei mezzi di cantiere devono essere ben
segnalati tramite apposita cartellonistica.
La ditta dovrà visionare il by-pass, adeguatamente segnalato e
delimitato dal resto del cantiere, affinché assolva
continuamente la sua funzione.
Dopo aver allestito il nuovo cantiere nell'area delle ex cucine
Toncelli, viene eseguito lo scavo della porzione di tunnel A,
fino alla quota di imposta della platea di fondazione,
delimitando l'area di scavo e assicurandola con un sistema di
palancole.

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Nella fase 4 si lavora all'interno dell'area delle ex cucine
Toncelli.
Dopo aver eseguito lo scavo della porzione di tunnel A, si
prosegue con le opere strutturali, realizzando le fondazioni ed i
setti murari.
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                                Tubatura acque bianche preesistente

                                Tubatura acque bianche nuova tratta
                                con pozzetto
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